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Non Solo Toronto, 
Cs33 Composite System è la naturale evoluzione della linea Bio Carbon Bridge Special Toronto.

Sviluppato nei Laboratori  Micro Medica è il nuovo sistema per la realizzazione di Ponti e Corone
in fibra di Carbonio.

Le caratteristiche chimico fisiche di questo nuovo prodotto sono le stesse precedentemente
descritte per la fibra di carbonio e la resina del sistema per la realizzazione delle Toronto.

Alcune differenze sulla composizione di base delle materie prime differenziano
i due prodotti, anche se i processi costruttivi sono similari. 

La forza della Fibra, tre componenti per ottenere 
strutture altamente performanti.

Una speciale resina micro caricata, fili unidirezionali e stick 
in carbonio sono gli elementi innovativi di questo nuovo sistema.

La resina Base del sistema Cs 33 è caricata con uno 
speciale  Micro Filler Nano Ceramico, un composto 
tecnologicamente avanzato che miscelato con lo speciale 
catalizzatore ed all’attivatore crea un composto
omogeneo estremamente resistente.

permette la realizzazione di lavori anche molto estesi realizzati direttamente sul Il nuovo sistema Cs33 
modello master senza nessuna contrazione con una facilità d’uso sorprendente e con un peso di soli pochi 
grammi.

Questo nuovo materiale composito in fibra di carbonio prodotto nei laboratori Micro Medica, riduce
drasticamente lo stress trasmesso in fase di masticazione agli elementi sottostanti ammortizzando 
e dissipando in modo omogeneo le forze generate.

La semplicità
l’arma vincente di questo sistema,
con pochi semplici accorgimenti si possono ottenere 
sotto strutture senza vincoli di dimensione, 
un protocollo di utilizzo ormai consolidato per poter 
realizzare strutture di ponti e corone come quelle
realizzate in metallo.

Di particolare importanza la possibilità di poter 
utilizzare i nuovi stick in fibra Carbonio
come base portante per lavori particolarmente 
estesi o dove sia richiesta una rigidità ed una
resistenza maggiore rispetto alle normali strutture.

 

 

 

 

Realizzando due semplici coulisse sui monconi portanti si potrà 
adattare con semplicità lo stick in Carbonio contenuto nel kit Cs33,
e stampare il tutto in muffola.
Si otterranno in questo modo piccoli capolavori di precisione con 
performance meccaniche elevatissime.

Stick in fibra di Carbonio adattato sul modello Master.



Bio Glass Bridge
Special Toronto

Bio Carbon Bridge
Special Toronto

Calore e pressione
sono gli ingredienti per ottenere strutture performanti e resistenti.

Per questa particolare tecnica è stata creata una muffola 
innovativa in tre pezzi per la stratificazione e lo stampaggio 
della fibra di Carbonio dei sistemi Bio Carbon Bridge Special 
Toronto e Cs33, della fibra di Vetro dei sistemi Bio Glass Bridge
 e Cs 43, del composito per le parti anatomiche.

Per creare uno strumento preciso ed affidabile la nuova muffola è 
realizzata fresando dal pieno tutti i pezzi che la compongono sia in 
alluminio che in plexiglas trasparente, sono state costruite 
delle speciali boccole in acciaio inox dove scorrono con un estrema 
precisione le barre filettate di chiusura e realizzati degli appositi
galletti anatomici resistenti alla temperatura per una chiusura semplice
ed ermetica della muffola. 

Uno strumento indispensabile per lavori di qualità.

Forno Space Lab,
una speciale metodica è stata messa a punto per questi nuovi 
materiali, metodica che prevede l’uso di uno Forno per il processo 
a caldo di indurimento della fibra di Carbonio e della fibra di vetro.

Senza questa nuova metodica non sarebbe stato possibile ottenere
l’indurimento e la completa reticolazione della Matrice Resinosa in 
un tempo estremamente breve.

Micro Medica a prodotto un forno speciale computerizzato per questa 
particolare tecnica, ma è anche possibile utilizzare un comune forno
ben tarato per la cottura della fibra.

 

particolare delle boccole di scorrimento e delle guide filettate particolare dei galletti di chiusura

particolare della resistenza ceramica

particolare della parte frontale
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